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MEZZETTI R.: 8t'udio petrograficQ di ccnm'i vulcaniche appe-1tniniche.
1) Le interca1lliZiom langhiane dell'Emilia e delle Marcite.

Vengono ioriniti numerosi nuovi dati di ordine pctrogrs.fico e minera­
logico riguardanti inwrcalazioni di cencri vulcaniche attribuibili al Mincene
inferiore ed affioranti ncll'Appennino Parmense, Baggiano, Modenese, Bolo­
gnese c Marchigiano. Tali ceneri risultano in massima parte costituite da minu­
tissimi frlWnmenti di vctt·o con ampia variazione, da strato a strato, di chi­
mismo e di caratteri fisici.

Nel loro insieme i vetri risultano derivare da un vulcanismo alcali-calcico
con una certa tendenza alcaliuo-potassica e possono essere considerati di com­
posizione variabile da termini quasi decisamente riolitici, a tipi qual'zolatitici
fino a rioda.eitici. Inoltre vengono descritti i minerali che compaiono, assieme
al vetro, !Iella pOI'zione dctritica degli accumuli cineritici.

I nuovi dati, unitamcnte a quelli reperibili in letteratura sull'argomento,
permettono di diseutcrc vari criteri per tcntarc correlazioni fra gli affiora­
menti presi in esaIlle e la possibilitil di stabilire eventuali legami genetici.

Infine vengono prese in considcral':iolle alcune ipotesi riguardanti la indi­
viduazione dei centri di emissione delle cineriti in esame.

(La nota originale sard pubblica/a in 4: Mineralogica et PetrQgrapllìca .dcta»).

.MORELLI G. L.: SlIUa presenza di 1m minerale argilloso a strati misti
clorite-nwntmorillonite nel pozzo Oasalini 1 (Enna).

In alcune argille dci pOl':7.0 Casalini 1 (Enna) dell'AGIP Direzione Mine­
raria, alla profondità di m 440, è stata riscontrata la prescnl':a di un mine­
rale argilloso caratterizzaW da un reticolo ad alto periodo basale (circa 29,4 A).

Sulla base dei dati ottenuti dalla diffrazione dci raggi X, dalla D.T.A.,
dall'analisi chimica e dalla e.s.e., il minerale è risultato formato dall' inter­
stratifieazione regolare l: 1 di un reticolo di tipo montmoril1onitico e da un
altrg di tipo eloritico.

(La nota originale t Itata pubblicata sui: Rend. Istituto Lombarda di Scienze
e Lett/lf'e, voI. 101, pp. 84E·853).

PAG.A.J.~ELLI L.: Studio petrografico dei presunti affioramenti sie­

nitici di Doss Oapello e del M. Mulat.

Dos" Oapello. Lo studio petrografico della massa di Doss Capello è basato
su un rilevamento di dettaglio degli affioramenti definiti in passato sienitici.
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Sono stati esaminati in sezione sottile i 50 campioni raccolti e su 21 si è
eseguita. l'analisi modalc. I dati relativi alla composizione mineralogica e alle
caratteristiche macro- e microscopiche hanno reso possibile il riconoscimento

di tre gruppi di rocce: sicniti, lcueomouzoniti e latiti (trasformate per con­

tatto); queste occupano circa il 60% dell'affioramento mentre le sieniti e le
!euComonzoniti occupano il restante 40% con una uguale frequenza. Di tre
campioni, uno per gruppo, è stata determinata la composizione chimica e di
7 campioni sono stati studiati alcuni plagioclasi al 'r.u. PCI" la determinazione

del contenuto in An e del grado di ordine.
I risultati ottenuti e le osservazioni sul terreno SOnO indicativi di una

situazione, sul Doss Capello, diversa da quella prospettata in passato; durante

il rnagmatismo triassieo si ebbero dapprima imponenti manifestazioni vulca­

niche eui sono l'ueribili le latiti; successivamente ebbe luogo la messa in posto

delle leueomonzoniti e infine delle sieniti, le quali probabilmente furono anche

la causa delle modificazioni ossef\'ate nelle latiti.
M.te Mulo,. Si è eseguito lo studio petrografico delle masse definite in

passato sienitiche, affioranti sulla cima e sul versante meridionale del

M.te Mulat. l risultati delle ossel'Val':ioni slll terreno, dello studio macro- e

microscopico dei campioni raccolti, di 45 analisi modali, 4 analisi chimiche e

di Dumel'OSC detenninazioni ottiche sui plagioclasi hanno permesso la defini·

zione dci tipi prescnti e dclla luro distribu7.ione e diHusione. Le rocce tipi­

camente sienitiche mancano: si ritrovano solo leucomonzoniti, generalmente

quarzifere, che sulla cima mostrano talora tendenze verso composizioni Illon­

zonitico~monl':odioritiche o monzonitico-sienitiche; snl versante meridionale, pro­
babilmente a causa dell' intrusione delle rocce granitiche, oltre a prevalenti

leucomonzoniti Qllarzifere si trova una piccola massa formata da tipi di tran­

sizione con composizione granosicnitiea. Nella serie delle intrusioni le leueo~

llloll7,oniti costituiscono corpi minori entro l'anello 4: Illolll':onitieo:t; col pro­

cedere della differeziazione si sono sviluppate due tendenze evolutive ben

definite, una che ha prodotto sieniti (Doss Capello) e sieniti alcaline (Val di

Viezzena), l'altra che ha prodotto granosicniti e graniti. I tipi di tTflDsizione

si collegano a qnesta seconda tendenza.

(Que8te ricerche 80no pubblicate .su: Mineralogica et PelTogTaphica ..tela,

1101. XIII, pp. 175-193, 195·IJ5 coi tiloli: Studio petrogralico della massa csieni­
tica:t di D08S Capello presso Predazzo (Italia settentrionale) . Studio petrografieo

degli aIfiorarncnti lIicnitici del "M.te :M:ulat (Predazzo· Italia settentrionale)).




